
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2015/00007 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 9 FEBBRAIO 2015   

O G G E T T O 

RENDICONTO 2011 - PRONUNCIA N. 208/PRSP/2014 DELLA SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 

DELLA CORTE DEI CONTI PER LA PUGLIA. PRESA D'ATTO ED INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI E 

MISURE CORRETTIVE IDONEE A SUPERARE LE CRITICITÀ RILEVATE.   

L’ANNO DUEMILAQUINDICI IL GIORNO NOVE DEL MESE DI FEBBRAIO,ALLE ORE 16,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. LACARRA AVV. MARCO -  CONSIGLIERE ANZIANO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  MARIO D'AMELIO -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, RISULTA ASSENTE 

IL SINDACO SIG. DECARO ING. ANTONIO E SONO PRESENTI I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO Sig. Pietro NO  19 LACARRA Avv. Marco SI 
2 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  20 LACOPPOLA Avv. Vito SI 
3 BRONZINI Ing. Marco SI  21 LAFORGIA Dott. Renato NO 
4 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  22 MAIORANO Sig. Massimo SI 
5 CARADONNA Dott. Michele NO  23 MANGANO Geom. Sabino NO 
6 CARRIERI Avv. Giuseppe NO  24 MARIANI Dott. Antonio SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe NO  25 MAUGERI Dott.ssa Maria SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo NO  26 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
9 COLELLA Rag. Francesco SI  27 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 

10 D'AMORE Sig. Giorgio SI  28 MELINI Dott.ssa Irma NO 
11 DE ROBERTIS Dott.ssa Ilaria NO  29 NEVIERA Geom. Giuseppe NO 
12 DELLE FOGLIE Dott. Silvestro SI  30 PICARO Dott. Michele NO 
13 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  31 PISICCHIO Prof. Alfonsino SI 
14 DI PAOLA Ing. Domenico SI  32 RANIERI Rag. Romeo NO 
15 DI RELLA Sig. Pasquale NO  33 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 
16 FINOCCHIO Sig. Pasquale NO  34 SCIACOVELLI Dott. Nicola NO 
17 GIANNUZZI Sig. Francesco SI  35 SISTO Sig. Livio SI 
18 INTRONA Avv. Pierluigi SI  36 SMALDONE Avv. Giovanni Lucio SI 

 

 
 

Il Presidente,constatato che dei 36 consiglieri assegnati al comune sono presenti N° 20 ,dichiara valida ed aperta la seduta 

 

 



 

 

 

 



 

 
OGGETTO: Rendiconto 2011. Presa d’atto pronuncia Corte dei Conti n. 

208/PRSP/2014  ai sensi dell’art. 1 comma 166 e ss. della L. n. 266/2005 
e 148 bis del D.Lgs. 267/2000. Individuazione delle azioni e misure 
correttive idonee a superare definitivamente le criticità rilevate 

 

 

 

 

 

 

Su proposta del Sindaco e sulla base dell’istruttoria condotta dal Direttore della 

Ripartizione Ragioneria Generale del Comune di Bari 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO che l’articolo 1 della legge n. 266/2005, tra l’altro, così dispone: 
 

a) comma 166: ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e del coordinamento della 
finanza pubblica, gli organi degli enti locali di revisione economico – finanziaria trasmettono alle 
competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti una relazione sul bilancio di 
previsione dell’esercizio di competenza e sul rendiconto dell’esercizio medesimo; 

 
b) comma 167:  la Corte dei Conti definisce unitamente criteri e linee guida cui debbono attenersi 

gli organi degli enti locali di revisione economico – finanziaria nella predisposizione della 
relazione di cui al comma 166, che, in ogni caso, deve dare conto del rispetto degli obiettivi 
annuali posti dal patto di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo previsto in materia di 
indebitamento dall’art. 119, ultimo comma, della Costituzione, e di ogni grave irregolarità 
contabile e finanziaria in ordine alle quali l’Amministrazione non abbia adottato le misure 
correttive segnalate dall’organo di revisione; 
 

c) comma 168: le sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, qualora accertino, anche 
sulla base delle relazioni di cui al comma 166, comportamenti difformi dalla sana gestione 
finanziaria o il mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto, adottano specifica pronuncia e 
vigilano sull’adozione da parte dell’ente locale delle necessarie misure correttive e sul rispetto dei 
vincoli e delle limitazioni posti in caso di mancato rispetto delle regole del patto di stabilità 
interno; 
 

VISTO l’art.148 bis del D.Lgs. 267/2000; 
 

Con la presente Deliberazione, l’Ente prende atto della pronuncia emessa dalla Sezione Regionale 

di Controllo della Corte dei Conti per la Puglia, giusto deliberazione n.208/PRSP/2014, ed 

individua le azioni e misure correttive idonee a superare definitivamente le criticità rilevate 



 

RICHIAMATA la deliberazione delle Sezione Autonomie della Corte dei Conti 
n.10/2012/AUT/INPR, adottata il 12 giugno 2012 e depositata il 18 giugno 2012, con la 
quale sono state approvate le linee guida per la redazione della relazione per il bilancio di 
previsione 2012 e del rendiconto 2011; 
 
ACCERTATO  
 

- che in data 30 luglio 2014 perveniva, alla luce della relazione al Rendiconto 2011 
resa dall’Organo di Revisione del Comune di Bari ai sensi dell’art.1, comma 166, 
della Legge n.266/2005, una richiesta di chiarimenti da parte della Sezione 
Regionale di Controllo per la Puglia della Corte dei Conti in ordine ad alcune 
criticità rilevate; 

- che in data 26 settembre 2014, con nota prot.n.212784/II/1, il Sindaco forniva i 
richiesti chiarimenti; 

- che in data 9 ottobre 2014, con ordinanza n. 56/2014,   il Presidente della Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti convocava la Sezione in adunanza 
pubblica per il giorno 6 novembre 2014 ai fini della pronuncia di cui all’art.148 bis 
del D.Lgs. 267/2000. Allo stesso tempo disponeva la trasmissione nei confronti 
del Comune di Bari delle “Osservazioni” effettuate dal Magistrato Istruttore, con 
invito a presentare le eventuali memorie illustrative e la documentazione, in 
merito alla questione, entro e non oltre il termine del 30 ottobre 2014; 

- che nelle “Osservazioni” del Magistrato Istruttore, con riferimento al 
rendiconto 2011, alcune criticità non risultavano essere superate: 
 
1) tardiva approvazione dei rendiconti 2010,2011, 2012 e 2013;   
2) superamento di tre parametri su dieci di deficitarietà strutturale; 
3) esistenza di mutui alla data del 31/12/2011 non movimentati; 
4) n.3 debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2011 per i quali, alla data 

dell’ordinanza, non risulta ancora emesso il mandato di pagamento; 
5) scarsa riscossione dei residui esistenti al 31/12/2011 per recupero evasione 

tributaria; 
6) ingente presenza di residui attivi, anche di parte corrente, di anzianità superiore 

ai 5 anni; 
7) residui passivi del Titolo II superiori alla somma dei residui attivi del titolo IV 

e V.: la differenza risulta altresì superiore al fondo cassa alla data del 
31/12/2011. Necessità di conoscere “le ragioni del mancato pagamento dei residui 
passivi indicati, il dato aggiornato dei debiti certi, liquidi ed esigibili non pagati relativi, in 
modo specifico, al Titolo II e l’importo della cassa vincolata, sia alla data del 31/12/2011 
che alla data odierna”; 

8) necessità di adeguata motivazione in ordine ad alcune allocazioni contabili 
nell’ambito della voce di bilancio “servizi per conto terzi”; 

9) necessità di specificare “la spesa stanziata e impegnata per gli incarichi di collaborazione 
autonoma (punto 6.7 del questionario)”; 

10)  necessità che l’Ente chiarisca, con riferimento alle perdite riscontrate 
nell’esercizio 2011 in alcuni organismi partecipati (Consorzio per l’Area di 



 

Sviluppo Industriale, il Mercato Agricolo Alimentare, il Patto Territoriale 
dell’Area Metropolitana, la Puglienergy SpA, il Consorzio Universus e la 
Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari), pur non avendo 
proceduto al ripiano di perdite, “se e come ha fronteggiato o intende fronteggiare la 
situazione di passività descritta”;  

11)  non risultano rettificate le incongruenze tra i dati Siquel e i dati Sirtel segnalate 
in sede istruttoria. 

 
 
RILEVATO che, giusto ulteriore istruttoria effettuata dagli uffici, con nota 
prot.n.241195 del 30 ottobre 2014 a firma del Sindaco si è provveduto a depositare le 
memorie illustrative per l’adunanza pubblica del 6 novembre 2014; 
 
RILEVATO altresì che in data 6 novembre 2014 si è tenuta l’adunanza pubblica della 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Puglia con udienza del  
Comune di Bari; 
 
RILEVATO che con nota prot.n.261288/I/II del 19/11/2014 a firma del Sindaco si è 
provveduto a trasmettere alla Sezione Regionale di Controllo le ulteriori relazioni rese 
dai Dirigenti Tecnici Comunali; 
 
VISTO il disposto della pronuncia della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 
Conti per la Puglia, giusto deliberazione n.208/PRSP/2014, emessa alla luce dei 
chiarimenti forniti, delle memorie illustrative depositate e dell’udienza tenutasi; 
 
CONSIDERATO che dalla lettura della medesima pronuncia non risultano superate 
tutte le criticità inizialmente rilevate, nel particolare: 
 

a) Violazione di norma finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria: 
 

- Tardiva approvazione del rendiconto 2011; 
- Errata o non motivata imputazione di voci di spesa nei servizi per conto terzi; 

 
b) Irregolarità suscettibile di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 

economico-finanziari dell’Ente: 
 

- Costante superamento del parametro di deficitarietà strutturale n.4 (residui passivi del Titolo II) 
e superamento del parametro n.5 (procedimenti di esecuzione forzata); 

- Mancato utilizzo dei mutui in ammortamento e mancata somministrazione o devoluzione dei 
relativi mutui; 

- Scarsa riscossione dei residui attivi (anche derivanti dall’attività di contrasto alla evasione 
tributaria); 

- Insufficiente attività di riaccertamento dei residui finora condotta; 
- Presenza di ingenti debiti fuori bilancio; 

 



 

c) Situazioni suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari dell’Ente: 
 

- Presenza di un fondo cassa di importo inferiore alla differenza tra residui passivi del Titolo II e 
residui attivi dei Titoli IV e V; 

- Partecipazioni in società in perdita. 
 
PRESO ATTO che per alcune di tali problematiche, come peraltro già evidenziato nelle 
memorie illustrative, l’Ente ha già posto in essere alcune azioni idonee a ridurne le 
criticità, in particolare: 
 

- Con riferimento ai n.10 parametri di deficitarietà strutturale, il cui superamento 
della metà degli stessi determina l’applicazione dei controlli di cui all’art.243 
D.Lgs. 267/2000, si rileva che mentre per il parametro n.4 (residui passivi del Titolo 
II) si registra il suo costante superamento in ogni annualità, per il parametro n.5 
(procedure di esecuzione forzata) tale circostanza si è presentata solo ed unicamente per 
l’annualità 2011. Tale risultato è stato determinato altresì da una più incisiva 
attività di programmazione dei pagamenti posta in essere dagli uffici comunali in 
virtù altresì delle stesse linee di indirizzo fornite dalla Giunta Municipale in sede di 
approvazione dei rispettivi Piani Esecutivi di Gestione e Piano degli Obiettivi 
annuali (P.E.G. e P.D.O.), circostanza che ha determinato altresì una riduzione 
dei tempi di pagamento come rilevabili ai sensi delle recenti disposizioni di cui al 
DPCM del 22 settembre 2014. 
 

- La criticità rilevata afferente la circostanza che la differenza tra i residui passivi del 
Titolo II e i residui attivi del Titolo IV e V è risultata essere, alla data del 
31/12/2011, superiore allo stesso fondo cassa, non risulta invece più presentatasi 
nei successivi esercizi, risultando in questi ultimi tale differenza inferiore al fondo 
cassa e per  importi anche consistenti (nel 2014 il fondo cassa risulta superare di oltre 40 
milioni di euro la medesima differenza). 
 

- Con riferimento ai “servizi per conto terzi” ed alla loro corretta allocazione, il 
Comune di Bari, avendo aderito al terzo anno di sperimentazione dei nuovi 
principi contabili e schemi di Bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nel corso 
del 2013 e del 2014 ha provveduto ad avviare una puntuale e scrupolosa 
riclassificazione di tutti i capitoli di entrata e di spesa presente nei “servizi per conto 
terzi” in coerenza con le recenti chiare prescrizioni contenute al “paragrafo 7 del 
Principio Contabile applicato concernente la Contabilità Finanziaria - All.n.4/2 D.Lgs. 
118/2011”; 
 

- Con riferimento ai “residui attivi vetusti”, il Comune di Bari in sede di 
approvazione del Rendiconto annuale, nel rispetto sempre dei principi di  
massima cautela e prudenza, ha sempre adottato apposita “tabella di applicazione 
dell’avanzo di amministrazione”, redatta e proposta dal Responsabile del Servizio 
Finanziario. Con la stessa si è sempre provveduto a tenere in debita 



 

considerazione i “crediti di dubbia e difficile riscossione” iscritti tra i residui attivi, a 
seguito di riaccertamento ordinario operato dai Responsabili dei Servizi, nonché i 
potenziali debiti derivanti dagli “oneri latenti”.  In tal modo, costituendo di fatto un 
vincolo sull’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione attraverso un 
accantonamento prudenziale, si è provveduto a salvaguardare maggiormente gli 
equilibri finanziari del Civico Bilancio.  
Tale comportamento ha inoltre trovato di recente apposita disciplina nell’ambito 
delle nuove regole contabili introdotte con l’Armonizzazione dei Sistemi Contabili 
di cui al D.Lgs. 118/2011, attraverso la espressa costituzione nel Civico Bilancio 
di un “Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità” alimentato dallo stesso Avanzo di 
Amministrazione. 
Avendo aderito al terzo anno di sperimentazione dei nuovi principi contabili e 
schemi di Bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., già nel Bilancio 2014 è stato 
così previsto a tal titolo un congruo accantonamento, circostanza peraltro 
divenuta obbligatoria per tutti gli Enti Locali a decorrere dall’1.1.2015; 
 

- Con riferimento all’entità dei residui, già nel corso dell’esercizio 2013 i 
Responsabili dei Servizi hanno provveduto, come espressamente previsto dalla 
Sperimentazione sull’Armonizzazione dei Sistemi Contabili di cui al D.Lgs. 
118/2011, ad un “riaccertamento straordinario” dei residui che ne ha ridimensionato  
il numero senza risolverne definitivamente le criticità;   
 

- Al fine di risolverne in via definitiva la problematica ed evitare il ripetersi del 
superamento del parametro di deficitarietà n.4, la Giunta Comunale con  
deliberazione n.698 del 13/11/2014 ha approvato un progetto obiettivo interno 
denominato “Pulizie Straordinarie – superamento dell’implementation gap”, con il quale è 
stato affidato alla Ragioneria Comunale il compito di analizzare i residui passivi, 
procedendo ad una puntuale verifica delle ragioni del loro mantenimento come 
evidenziate dai diversi Responsabili dei Servizi. L’esito di tale lavoro costituirà la 
base per un migliore riaccertamento dei residui passivi e contestuale loro 
immediato ridimensionamento, con rientro definitivo del parametro di 
deficitarietà strutturale n.4 (residui passivi del Titolo II).  
La stessa deliberazione di Giunta Comunale prevede  quale obiettivo quello di 
“...avviare il processo di rientro relativo al parametro n.4 di rilevazione delle condizioni di 
deficitarietà strutturale di cui al comma 2 dell’art.242 del D.Lgs. 267/2000, che da sempre 
non risulta rispettato dal Comune di Bari…” ; 

 
PRESO altresì atto che la Direzione Generale, con il supporto della Direzione della 
Ripartizione Ragioneria Generale, ha immediatamente avviato l’attività istruttoria 
finalizzata a meglio comprendere la genesi delle criticità rilevate e l’individuazione delle 
azioni da porre in essere per il loro superamento, tenendo riunioni con tutti i Dirigenti 
Responsabili dei Servizi competenti per materia ed ottenendo dagli stessi specifiche 
relazioni settoriali; 

 
 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

VISTA la deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la 
Puglia n.208/PRSP/2014 allegata al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO di dover prendere atto delle criticità evidenziate nella succitata 
deliberazione, ed esprimere le proprie valutazioni così come stabilito dall’art.1, comma 
168, della Legge n.266/2005; 
 
VISTA la nota prot.n.9041/II-10 del 15/1/2015 a firma del Direttore Generale, con la 
quale si demanda alla Direzione della Ripartizione Ragioneria Generale l’istruttoria del 
presente atto; 
 
 
 
VISTO il parere in linea tecnica espresso dal Direttore della Ripartizione Ragioneria 
Generale ai sensi del’art.49 del D.Lgs 267/2000, non essendo altresì necessario il parere 
in linea contabile; 
 
VISTA la Legge 5 giungo 2003, n.131 “Disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3”; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 2005, n.266 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il parere espresso dalla Giunta Comunale nella seduta del  30.01.2015: “Sì al Consiglio 

Comunale”; 

 

VISTO il parere della competente Commissione Consiliare; 

 

      Tenuto conto che durante la trattazione dell’argomento sono  stati presentati   un ordine del 

giorno  - trasformato in raccomandazione- n. 1 pregiudiziale e  n. 5  emendamenti – che si allegano 

quale parte integrante – che, sottoposti  a votazione, hanno  riportato il seguente esito: 

 

 Votazione  ragioni d’urgenza  n.18 voti favorevoli (Albenzio, Anaclerio, Bronzini, 

Cascella, Cavone,  D’Amore, Delle Foglie, Di Giorgio, Giannuzzi, Introna, 

Lacoppola, Maiorano, Mariani, Maugeri, Maurodinoia, Pisicchio, Sisto, Smaldone) 

n. 7 contrari ( Carrieri,  Colella, Di Paola, Mangano, Melchiorre, Melini, Romito) e 

n. 1 astenuto (Lacarra) – APPROVATA. 

 

 Pregiudiziale (Carrieri) n. 7 voti favorevoli (Carrieri,  Colella, Di Paola, Mangano, 

Melchiorre, Melini, Romito), n. 15 contrari (Albenzio, Anaclerio, Bronzini, 

Campanelli, Cascella, Cavone,  D’Amore, Delle Foglie, Giannuzzi, Lacoppola, 



 

Maiorano, Maugeri, Maurodinoia, Sisto, Smaldone) e n. 2 astenuti ( Introna, 

Lacarra)-NON APPROVATA 

 

 1° Emendamento (Carrieri): n. 5 voti favorevoli (Carrieri, Colella, Mangano, 

Melchiorre, Romito), n. 19 contrari (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Bronzini, 

Campanelli, Cascella, Cavone, D’Amore, Delle Foglie, Di Giorgio, Giannuzzi, 

Introna, Lacoppola, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Sciacovelli, Sisto, Smaldone) 

e n. 1 astenuto (Lacarra) – NON APPROVATO 

 

 2° Emendamento (Carrieri): n 24 voti favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, 

Bronzini, Campanelli, Carrieri, Cascella, Cavone, Colella, D’Amore, Delle Foglie, 

Di Giorgio, Giannuzzi, Introna, Maiorano, Mangano, Mariani, Maurodinoia, 

Melchiorre, Melini, Romito, Sciacovelli,  Sisto, Smaldone) e n. 1 astenuto (Lacarra) 

– APPROVATO. 

 

 3° Emendamento (Carrieri): n. 6 voti favorevoli (Carrieri, Colella, Mangano, 

Melchiorre, Melini, Romito), n. 19 contrari (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Bronzini, 

Campanelli, Cascella, Cavone, D’Amore, Delle Foglie, Di Giorgio, Giannuzzi, 

Introna, Lacoppola, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Sciacovelli, Sisto, Smaldone) 

e n. 1 astenuto (Lacarra) – NON APPROVATO 

 

 

 

 4° Emendamento (Carrieri): n. 6 voti favorevoli (Carrieri, Colella, Mangano, 

Melchiorre, Melini, Romito), n. 18 contrari (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Bronzini, 

Cascella, Cavone, D’Amore, Delle Foglie, Di Giorgio, Giannuzzi,  Introna, 

Lacoppola, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Sciacovelli, Sisto, Smaldone) e n. 1 

astenuto (Lacarra) – NON APPROVATO 

 

 5° Emendamento (Carrieri): n 24 voti favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, 

Bronzini, Carrieri, Cascella, Cavone, Colella, D’Amore, Delle Foglie, Di Giorgio, 

Giannuzzi, Introna,  Lacoppola, Maiorano, Mangano, Mariani, Maurodinoia, 

Melchiorre, Melini, Romito, Sciacovelli,  Sisto, Smaldone) e n. 1 astenuto (Lacarra) 

– APPROVATO. 

 

Preso atto che il Presidente ha sottoposto a votazione la proposta di deliberazione, come emendata e 

di cui sopra; 

Con n. 24 Consiglieri presenti, di cui:  

n. 17 favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio. Bronzini, Campanelli,  Cascella, Cavone, D’Amore, 

Delle Foglie, Giannuzzi, Introna, Lacoppola, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Sciacovelli, 

Smaldone) 

 n.6 contrari (Carrieri,  Colella, Mangano, Melchiorre,  Melini, Romito)  

n. 1 astenuti (Lacarra);     

 
 

DELIBERA 
 
 



 

PRENDERE ATTO della deliberazione  della Sezione Regionale di Controllo per la 
Puglia n.208/PRSP//2014; 
 
INDIVIDUARE  le azioni e misure correttive idonee a superare definitivamente le 
criticità rilevate dalla Corte dei Conti come di seguito riportate secondo l’ordine 
evidenziato nella pronuncia n.208/PRSPS/2014: 
 
 

a) Violazione di norma finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria: 
 
 

1) La Ripartizione Ragioneria Generale, nel rendere più rapida la procedura connessa 
all’adozione dei documenti di rendicontazione, dovrà segnalare agli organi interni 
di controllo e di valutazione della performance ogni ritardo posto in essere dai 
Responsabili dei Servizi al fine dell’adozione delle conseguenti azioni disciplinari 
ed economiche  

2) La Ripartizione Ragioneria Generale, proseguirà nel 2014 la riallocazione corretta 
nel bilancio di tutte quelle poste oggetto di rilievo iscritte tra le entrate e spese 
relative ai servizi per conto terzi, monitorando tutte le richieste di registrazione 
contabile che perverranno in tal senso da parte dei singoli uffici comunali;  

 
 

b) Irregolarità suscettibile di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari dell’Ente: 
 

3) Il Direttore Generale, con l’ausilio della Ripartizione Ragioneria Generale, dovrà 
avviare un costante monitoraggio teso al superamento di tutte le problematiche 
che hanno determinato il superamento ripetuto dei parametri di deficitarietà, e ciò 
altresì anche alla luce dei risultati che si otterranno in virtù dell’attività legata al 
progetto obiettivo denominato “Pulizie Straordinarie e superamento dell’implementation 
gap”, approvato dalla Giunta Municipale e posto in essere dalla Ripartizione 
Ragioneria Generale. 
 

4) La Ripartizione Infrastrutture, Viabilità ed Opere Pubbliche, unitamente a tutti i 
Municipi, completata l’attività già avviata di verifica dell’attualità dei mutui accesi e 
non movimentati alla data odierna, dovrà stabilire sin d’ora, in occasione della 
predisposizione del Bilancio di Previsione 2015/2017, quale primaria fonte di 
finanziamento l’utilizzo degli istituti della devoluzione e diverso utilizzo in luogo 
del ricorso a nuovo indebitamento per il finanziamento di interventi attinenti la 
Spesa d’Investimento; 
 

5) Le Ripartizioni Tributi e Patrimonio, con particolare riferimento alla riscossione 
da recupero evasione tributaria e da entrate aventi natura patrimoniale, unitamente 
a tutte le altre Ripartizioni comunali interessate alla gestione di tutte le altre entrate 
di propria esclusiva competenza, dovranno provvedere immediatamente ad 



 

avviare in concreto ogni azione utile a ridurre l’entità dei propri residui attivi 
vetusti, disponendo altresì, attraverso motivati atti dirigenziali, lo stralcio dei 
crediti di dubbia esigibilità dal Conto del Bilancio per l’iscrizione nel Conto del 
Patrimonio. Di tanto dovranno fornire puntuale relazione al Direttore Generale, 
al Segretario Generale ed agli organi di controllo interno, costituendo tale attività 
anche elemento di valutazione della performance operativa e di funzione. 
 

6) Il Direttore Generale ed il Segretario Generale dovranno monitorare le modalità 
di esecuzione del riaccertamento dei residui poste in essere dai diversi 
Responsabili dei Servizi, anche attraverso verifiche a campione. Di tanto 
provvederanno a fornire diretto riscontro agli organi interni di controllo e di 
valutazione della performance; 
 

7) Il Direttore Generale ed il Segretario Generale,  individuate le principali ragioni 
alla base dell’incremento riscontrato per il riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio, adotteranno le necessarie direttive tese al loro contenimento. Di tanto 
provvederanno a fornire diretto riscontro agli organi interni di controllo e di 
valutazione della performance; 
 
 

c) Situazioni suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari dell’Ente: 
 

8) La Ripartizione Ragioneria Generale, fermo restando che la criticità legata al 
fondo cassa di importo inferiore alla differenza tra residui passivi del Titolo II e 
residui attivi dei Titoli IV e V risulta negli anni successivi non più ripetutasi, dovrà 
in ogni caso monitorare costantemente l’andamento del rapporto al fine di evitare 
il ripetersi di quanto riscontrato per il rendiconto 2011; 
 

9) La Ripartizione Enti Partecipati, previa ricognizione straordinaria, appronterà 
entro il 30.09.2015 apposita relazione da sottoporre all’esame della 2° 
Commissione Consiliare sullo stato economico-finanziario degli organismi 
(societari e non) nei quali il Comune di Bari ha partecipazioni minoritarie, anche al 
fine della predisposizione di apposito atto di indirizzo del Consiglio Comunale 
circa l’opportunità o meno del mantenimento di dette partecipazioni . 
 

10)  Il collegio di Revisione, nell’ambito delle proprie funzioni attribuite 
dall’Ordinamento finanziario e contabile, di assicurare la vigilanza sul regolare 
assolvimento delle prescrizioni innanzi impartite, con obbligo di refertare al 
Consiglio sugli esiti delle attività svolte; 

 

TRASMETTERE a cura dalla Segreteria Generale il presente provvedimento alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. di Bari. 
 
 



 

 
 
 
TRASCRIZIONE RESOCONTAZIONE OMESSA 



 

 

 

 

 

 



 

Esito votazione  

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 

 

  

Il Consiglio Comunale, 

con n. 24 Consiglieri presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 18 favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio. Bronzini, Campanelli,  Cascella, Cavone, 

D’Amore, Delle Foglie, Giannuzzi, Introna, Lacarra, Lacoppola, Maiorano, Mariani, 

Maurodinoia, Sciacovelli, Smaldone) 

 n.6 contrari (Carrieri,  Colella, Mangano, Melchiorre,  Melini, Romito)  

 

NON APPROVA la immediata eseguibilità della proposta. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

Favorevole 

Bari, 30/01/2015 

 Il responsabile 

 (Francesco Catanese) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2015/00007         del 09/02/2015  

OGGETTO:RENDICONTO 2011 - PRONUNCIA N. 208/PRSP/2014 DELLA SEZIONE 

REGIONALE DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI PER LA PUGLIA. PRESA 

D'ATTO ED INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI E MISURE CORRETTIVE IDONEE A 

SUPERARE LE CRITICITÀ RILEVATE.   

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Favorevole 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo NULLA DA OSSERVARE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA' DELLA PRESENTE 

PROPOSTA SULLA BASE DEL PARERE TECNICO COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI 

LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Mario D'Amelio) 

 

 



 

 



































































 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

 Marco Lacarra 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Mario D'Amelio 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

_________ e vi rimarrà per ____ giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal _________ al _________. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, _________ 

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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